Incontro n.18
· Un incontro speciale
“La sera di quello stesso giorno, il primo della settimana (è il giorno dopo la festa del sabato, la nostra Domenica. E’ il giorno della risurrezione preso dagli Apostoli come giorno di riunione e di preghiera), i discepoli se ne stavano con le porte chiuse per paura dei capi ebrei. Gesù venne, si fermò in piedi in mezzo a loro e li salutò … uno dei dodici, Tommaso … ,”  leggi Giovanni 20, 19.24-27…

Proviamo a pensare che un amico ci racconta un fatto che ha dell’incredibile e noi gli rispondiamo ad esempio così: “Ci crederemo quando vedremo!” quante volte ci è capitato? A volte è difficile credere senza “toccare con mano”. Notiamo l’atteggiamento di Gesù nei confronti di Tommaso: non si sdegna, non ride di lui, semplicemente lo invita a “vedere con i propri occhi” e a “toccare con mano” quelle ferite che non lasciano dubbi sull’identità di quell’uomo che si è introdotto a porte chiuse nella stanza dove i discepoli erano riuniti. Più avanti Gesù dirà a Tommaso: “Tu hai creduto perché hai visto, beati quelli che hanno creduto senza aver veduto!”
Oggi noi vogliamo chiedere al Signore di aiutarci a credere in Lui anche se non lo vediamo con i nostri occhi. 
Prima di ritornare al Padre Gesù si fece di nuovo vedere dai discepoli, in riva al lago di Tiberiade. Come avvenne lo potete leggere nel vangelo di Giovanni 21, 1.3-4.6-7.10.12 …..

Anche noi spesso voltiamo le spalle a Gesù, proprio come ha fatto Pietro, chiediamogli di aiutarci a superare le nostre difficoltà e a continuare a seguire ogni giorno i suoi passi.
Il nostro viaggio sulla strada del pane e del vino termina qui, ma il vostro continua, Cristo cammina davanti a voi, seguitelo! 
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